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cati. L’editore è a disposizione degli aventi diritto. Le
opinioni espresse negli articoli coinvolgono esclusivamen-
te i loro autori. Fotografie e manoscritti inviati alla Reda-
zione non si restituiscono, anche se non vengono pubbli-
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elle grandi interpretazioni non ti trovi di fronte a qualcosa di più complicato,

ma a qualcosa di più semplice » dice il nostro personaggio di copertina, Itz-

hak Perlman. E aggiunge: « è molto facile scrivere in forma complicata, non

è facile scrivere semplicemente ». Sono parole che ci riguardano doppiamente

– perché questo è un luogo dove si scrive appunto di grandi interpretazioni –

e che ci colpiscono subito per la loro verità. A che cosa si riferisce però quel

« qualcosa di più semplice » che si trova nelle grandi interpretazioni? A un’asciutezza

« toscaniniana »? A una rinuncia a modulazioni dinamiche e abbellimenti non scritti?

Alla scelta di strumenti d’epoca meno sofisticati di quelli attuali? Può darsi, in alcuni ca-

si, ma non come regola. Del resto è lo stesso Perlman a chiarire il suo pensiero: « Cresce-

re con la musica significa capire sempre di più, finché le linee diventano perfettamente

chiare ». Si tratta dunque non di semplificare ma di comprendere... e di sapere trasmettere quella com-

prensione al pubblico. Come dice un altro violinista, Thomas Zehetmair, a proposito dei complicatissi-

mi Capricci di Paganini (che anche Perlman ha in repertorio): « il loro spirito è quasi più importante

del virtuosismo trascendentale ».

Come si arrivano a capire le cose complicate? Attraverso una visione d’insieme che permette di percepi-

re come tutto sia interconnesso. Cosı̀ come nel macrocosmo del globo terrestre abbiamo imparato come

la distruzione di foreste brasiliane influisca sul clima dalle nostre parti, nel microcosmo di una composi-

zione musicale dobbiamo comprendere come un accento più forte del solito nelle prime battute cambierà

gli equilibri di un’intera esecuzione. La scelta di Zehetmair (condivisa da Perlman, seppure con mo-

dalità diverse) di essere solista, camerista e direttore in questa stessa fase centrale della sua carriera (il

musicista austriaco è nato nel 1961) potrebbe sembrare una complicazione stressante e dispersiva, ma

la compiutezza dei risultati interpretativi raggiunti in ciascun campo dimostra come sia fondamental-

mente più sano essere un musicista a tutto tondo che non un iper-specialista. Cosı̀ come la scelta, di

per sé specialistica, di Pietro De Maria di incidere l’integrale delle musiche di Chopin gli permetterà

di comprendere ogni singola composizione da una prospettiva diversa e privilegiata.

E colpisce – nell’autoironico Perlman, nello schivo Zehetmair, nel pianista italiano che si rifiuta di

sentirsi « arrivato » – l’umiltà di fondo di questi musicisti, che riescono a capire le partiture che inter-

pretano proprio perché non si sono lasciati inaridire da quell’orgoglio (spesso motivato da un puro do-

minio tecnico) che rappresenta un forte pericolo anche per chi scrive di musica. Raccontare l’incontro tra

creatori e interpreti può essere un’avventura umana meravigliosa per il critico musicale, ma c’è sempre

il rischio di ascoltare più con la mente che con il cuore e con l’animo, complicando il discorso con sovra-

strutture intellettuali che nascondono la propria incapacità di sentire. E tocca a voi lettori, innanzi tut-

to, avvertirci quando diventiamo incapaci di comunicare « eloquentemente ma semplicemente » (per ci-

tare sempre Perlman).

Se tutto nel mondo è interconnesso, allora una rivista come la nostra dovrebbe esser in grado di far

comprendere l’organizzazione della vita musicale italiana nel suo complesso; di rendere trasparenti le

grandi polemiche che dividono (questo mese, per esempio) politici e sovrintendenti. Ma in realtà, con

gli strumenti a nostra disposizione, riusciamo a farlo solo in modo intermittente, cercando di indivi-

duare alcuni punti di principio in un ambito nel quale (a differenza di quello puramente artistico, dove

la verità viene presto a galla) le menzogne e soprattutto le mezze verità trovano un terreno fertilissimo

e servono a giustificare le scelte più discutibili e incoscienti. Ringraziamo doppiamente dunque Mauri-

zio Roi, presidente della Fondazione Toscanini e dell’ATER, e il pianista Roberto Prosseda – che il 4

aprile eseguirà la ricostruzione del Concerto in Mi minore di Mendelssohn al Festival Hall di

Londra – per aver condiviso con noi le loro analisi di ciò che non funziona nel sistema musicale italia-

no. Un sistema poco sistema, dopotutto, che richiederebbe un cambio di atteggiamento a ogni livello.

Stephen Hastings
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